
La scuola 
italiana

Un percorso tra gli ordinamenti

Scuola dell’infanzia, I e II ciclo
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Da 24 a 36 mesi presso le 
istituzioni scolastiche in 

base ad accordo con i 
Comuni

Durata 3 anni
Possono essere iscritti anche 

bambini che compiono i 3 anni 
entro il 30 aprile dell’anno 

scolastico 

Le classi della 
scuola dell’infanzia 

possono essere a 
25-40-50 ore 
settimanali

CAMPI DI ESPERIENZA:
Il sé e l’altro, Il corpo e il movimento, 
Immagini suoni e colori, I discorsi e le 
parole, La conoscenza del mondo
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Durata 5 anni
Rientra nell’obbligo di 

istruzione
Sono iscritti i bambini che 

compiono i 6 anni entro il 31 
dicembre, ma possono essere 

iscritti anche bambini che 
compiono i 6 anni entro il 30 

aprile dell’anno scolastico 

Le classi della scuola primaria  possono 
essere a 

24-27-30 ore settimanali
Solo i corsi autorizzati al tempo pieno hanno 

40 ore

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DI 
COMPETENZE:
Sviluppo delle competenze di base
Sviluppo delle dimensioni cognitive, 
affettive, sociali
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Durata 3 anni
Rientra nell’obbligo di 

istruzione
Vengono introdotte le 

discipline
Il terzo anno prevede 

l’orientamento 
Al termine è previsto un 

Esame

Le classi della scuola secondaria di primo grado  
sono di norma a 

30 ore settimanali
Solo i corsi autorizzati al tempo prolungato 

hanno da  36 fino a 40 ore

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DI 
COMPETENZE:
Sviluppo delle competenze di base
Sviluppo delle dimensioni cognitive, 
affettive, sociali
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Durata 5 anni
Il primo biennio rientra 

nell’obbligo di istruzione
Il secondo biennio è di 

approfondimento e sviluppo 
Il quinto anno è di 

orientamento
I percorsi terminano con un 

ESAME DI STATO

Le classi della scuola secondaria di secondo 
grado  prevedono 

da 30 a 34 ore settimanali per i licei e 32 ore 
per tecnici e professionali



Istituti tecnici
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Identità:

• Coniugare metodo scientifico e sapere tecnologico

• Acquisire competenze necessarie al mondo del lavoro e delle 
professioni

• Acquisire  capacità di comprendere e applicare le innovazioni 
scientifiche e tecnologiche
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Istituti tecnici
• Area di insegnamento generale comune e area di indirizzo 

specifica 

• Orario settimanale di 32 ore di 60 minuti 

• Quota di autonomia (fino al 20%)

• Quote di flessibilità, per articolare le aree di indirizzo in opzioni

30% nel 2° biennio 

35% nel 5° anno 

• Rafforzamento di matematica, scienze e tecnologia e inglese 

• Possibile nomina di esperti esterni a contratto per sviluppare 

competenze specialistiche 

• Possibile insegnamento di 1 materia in lingua inglese (CLIL) 

• Stage, tirocini e alternanza scuola lavoro 

• Organizzazione: Dipartimenti (→ CD) e Comitato Tecnico 
Scientifico(→ realtà esterna)
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Un esempio: IT
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Attività e insegnamenti specifici
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Istituti professionali
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Identità:

Sviluppare, in una dimensione operativa, saperi e competenze 
necessari per rispondere alle esigenze formative del settore 
produttivo di riferimento, per un rapido inserimento nel mondo 
del lavoro e per l’accesso all’università e all’istruzione e 
formazione tecnica superiore. 
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Istituti professionali
• Area di insegnamento generale comune e area di indirizzo specifica 
• Orario settimanale di 32 ore di 60 minuti 

• Quota di autonomia (20% ) per potenziare insegnamenti o introdurne 
nuovi

• Quote di flessibilità per articolare gli indirizzi in opzioni
35% nel 2° biennio 
40% nel 5° anno 

• possono utilizzare gli spazi di flessibilità anche nel primo biennio entro il 
25% dell’orario annuale delle lezioni per svolgere un ruolo integrativo e 
complementare rispetto al sistema dell’istruzione e della formazione 
professionale regionale

• Possibile nomina di esperti esterni a contratto per sviluppare competenze 
specialistiche 

• Stage, tirocini e alternanza scuola lavoro 
• Organizzazione: Dipartimenti (→ CD) e Comitato Tecnico Scientifico(→ 

realtà esterna)
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Licei
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Identità:

Fornire allo studente gli strumenti culturali e metodologici per 
una comprensione approfondita della realtà;

Sviluppare un atteggiamento razionale, creativo, progettuale e 
critico di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi

Far acquisire conoscenze, abilità e competenze adeguate al 

proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento 
nella vita sociale e nel mondo del lavoro
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Sistema 
dei 
Licei

Musicale
Coreutico
I-II-V  32h

Scienze 
Umane
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I e V 30h

Artistico
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Linguistico
I 27 h
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Scientifico
I 27h

II e V 30h

Indirizzo
Audiovisivo
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Indirizzo
Design
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Arti Figurative

Indirizzo
Architettura 
e ambiente

Articolazione in
I biennio (obbligo)
II biennio e V anno

Indirizzo
Grafica

Indirizzo
Scenografia

Opzione
Scienze applicate

Indirizzo
Sportivo

Opzione
Economico - sociale
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Licei
• Quota di autonomia per potenziare insegnamenti o 

introdurne nuovi:

• 20% nel primo biennio

• 30% nel secondo biennio

• 20% al V anno

• Insegnamento di una disciplina non linguistica in 

lingua (CLIL) al V anno

• Stage, tirocini e alternanza scuola lavoro 

• Organizzazione: Dipartimenti (→ CD) e Comitato 

Tecnico Scientifico(→ realtà esterna)
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Note comuni a tutti i licei

* Nel biennio l’insegnamento di Matematica prevede 
un’ora di informatica

** Dove compare l’insegnamento di «Scienze naturali» 
si intende: Biologia, Chimica, Scienze della Terra

Caratteristiche e quadri orari
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Liceo scientifico

 Approfondisce la cultura liceale nella prospettiva del
rapporto tra la tradizione umanistica e i saperi
scientifici

 Potenziata rispetto al liceo scientifico precedente
l’area scientifico matematica

Nell’opzione Scienze applicate
 Potenziato ulteriormente l’insegnamento delle scienze
 Non è presente l’insegnamento del Latino
 L’informatica è disciplina a sé (e non inserita nelle ore

di matematica del biennio) presente dal I al V anno

Un esempio: Liceo scientifico
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UN ESEMPIO:

LICEO SCIENTIFICO
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UN ESEMPIO:

LICEO SCIENTIFICO OPZ. SCIENZE APPLICATE
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IL CURRICOLO

“L’insieme delle attività che tutte le componenti

che vivono ed operano nella scuola 
(istituzioni,insegnanti, alunni)

svolgono con il preciso obiettivo di favorire

lo sviluppo delle abilità

e 

l’apprendimento di un soggetto.”
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Curricolo come “l’insieme delle esperienze che una scuola 
intenzionalmente progetta e realizza per l’alunno al fine di 

conseguire le mete formative desiderate”. 

 Considerando che la mission della scuola, ciò per cui essa
esiste, è l’apprendimento di competenze di base e di
competenze per la cittadinanza, in un contesto di comunità
educante, il curricolo allora diviene il cuore della progettualità
della scuola.

 In questa accezione, dovendo una buona progettazione
contenere anche la misura dei tempi, degli spazi e delle risorse
necessarie alla sua implementazione, il curricolo quasi coincide
con il POF o comunque assume all’interno di esso un peso
determinante.

 In questi anni sono state molteplici le elaborazioni di curricoli
di istituto con uno sforzo di gestione in verticale degli stessi,
vista l’impostazione del testo delle Indicazioni.
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IL CURRICOLO

CURRICOLO ESPLICITO CURRICOLO IMPLICITO

 EDUCAZIONE FORMALE

 CURRICOLO DI
INSEGNAMENTO

(scelte intenzionali in merito 

ai contenuti, strategie, 

metodi, strumenti, modalità 

di valutazione)

 INDICAZIONI NAZIONALI

 EDUCAZIONE INFORMALE

 VALENZA PEDAGOGICA 
DELL’ORGANIZZAZIONE

 (gestione dello spazio, del tempo, 
modalità di raggruppamento 
degli alunni, le regole dichiarate 
o meno, 

i canali comunicativi)

 QUALITA’  DELLE 

RELAZIONI
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Curricolo esplicito

o Obiettivi di apprendimento desunti dalle Indicazioni e dai
documenti sugli Assi Culturali, con definizione ed individuazione
di conoscenze abilità e competenze.

o Contenuti essenziali, per alcune discipline direttamente ricavabili
dagli obiettivi per altre invece da definirsi con una certa libertà e
quindi esercizio di consapevole responsabilità professionale del
collegio.

o La progressione ottimale di obiettivi e di competenze da
promuovere le connessioni fra discipline, le aggregazioni
interdisciplinari.

o Il tipo di esperienze di apprendimento da proporre agli alunni
perché sia reale ed effettivo la messa in campo delle
competenze acquisite.

o Le metodologie da utilizzarsi nello svolgimento del lavoro d’aula,
utili allo sviluppo ed all’esercizio delle competenze.

Prof. Cinzia Vettese – Liceo scientifico “ Pellecchia”Cassino



o articolazione del tempo scolastico, annuale ma anche 
settimanale 

o utilizzo didattico del tempo – lezione e tipologia di lezione 

o utilizzo degli spazi e delle attrezzature, anche con 
riferimento alle TIC 

o modalità di raggruppamento degli alunni, anche nello 
svolgimento delle singole unità di lavoro

o dal clima della scuola, da quel complesso di pensieri, di 
modi di essere e di interagire, di affrontare le criticità che gli 
alunni comunque respirano e che in modo inversamente 
proporzionale all’età , ma comunque rilevante , ne 
influenzano l’atteggiamento verso la scuola, verso gli studi 
ed il proprio sviluppo personale 

Curricolo implicito



Il CURRICOLO
E GLI SPAZI DECISIONALI

Spetta allo STATO definire:

• Obiettivi generali dei 
processi formativi

• Obiettivi specifici di 
apprendimento  (OSA) 
relativi alle competenze 
degli alunni

• Le discipline e le attività 
costituenti la quota 
nazionale 
e il relativo monte ore 
annuo

Spetta alla SINGOLA ISTITUZIONE

SCOLASTICA definire:

• Competenze

• Conoscenze ed abilità

• Modalità organizzative 

e gestionali

• Modi e tempi 

per la valutazione 

degli apprendimenti 

e 

per la certificazione 

delle competenze



I LIVELLI DI DECISIONE

• Unitario, su base europea, dove si fissano le finalità universali della scuola, si 

determinano gli standard che tutti gli stati dell’UE si impegnano a raggiungere.

• Nazionale, dove ogni stato, attraverso i programmi ( o indicazioni), indica gli 

scopi, gli obiettivi e le competenze per ogni indirizzo di studi, contenuti ed alcune 
indicazioni metodologiche e valutative comuni.

• Locale, su base territoriale regionale, dove si mediano le indicazioni 

generali con le realtà sociali, culturali, economiche …, del territorio di riferimento.

• Scolastico, del singolo istituto, dove la collegialità dei docenti adegua ed 

adatta le indicazioni generali e locali alle caratteristiche specifiche dell’utenza 
del proprio istituto.

• Classe, dove tutti i docenti che insegnano in una classe (o ad uno 

specifico gruppo di allievi) fissano le competenze comuni e trasversali che 
impegnano l’intero consiglio di classe o parte di esso.

• Disciplinare, del singolo docente, o dei docenti di un’area disciplinare, 

che stabilisce le priorità nello sviluppo delle competenze, le sequenze concettuali 
e gli standard di accettabilità relativamente alle produzioni degli studenti.
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